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DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 4 marzo 2008, n.
156

Approvazione atto di indirizzo e coordinamento sui
requisiti di rendimento energetico e sulle procedure
di certificazione energetica degli edifici. (Proposta
della Giunta regionale in data 16 novembre 2007, n.
1730)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 1730 del 16 novembre 2007, recante in oggetto “Approvazio-
ne atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento
energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli
edifici”;

preso atto:
– delle modificazioni apportate sulla predetta proposta dalla

commissione assembleare referente “Territorio Ambiente
Mobilità”, giusta nota prot. n. 3933 in data 20 febbraio 2008,

– e, inoltre, degli emendamenti presentati ed accolti nel corso
della discussione assembleare;

visti:
– la direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 sul rendimen-

to energetico nell’edilizia che, al fine di promuovere il mi-
glioramento energetico degli edifici nella Comunità, dispo-
ne che gli Stati membri a livello nazionale e regionale prov-
vedano a:
a) definire e applicare una metodologia di calcolo del rendi-
mento energetico degli edifici;
b) fissare e periodicamente aggiornare i requisiti di rendi-
mento energetico con riferimento, rispettivamente, agli edi-
fici di nuova costruzione in particolare di metratura superio-
re a 1000 m2 ed agli edifici esistenti in particolare di metratu-
ra superiore a 1000 m2 che subiscono ristrutturazioni impor-
tanti, tenuto conto delle condizioni ambientali nonché
dell’uso cui l’edificio è destinato;
c) disciplinare la certificazione energetica degli edifici af-
finché in fase di costruzione, compravendita o locazione det-
to attestato sia messo a disposizione degli interessati fornen-
do informazioni circa il rendimento energetico dell’edificio
in confronto con i valori fissati dalle norme vigenti nonché
raccomandazioni sugli interventi di miglioramento del ren-
dimento energetico più profittevoli sotto il profilo costi-be-
nefici;
d) prescrivere ispezioni periodiche delle caldaie, per classi
di potenza e tipo di combustibile;
e) prescrivere controlli periodici degli impianti di condizio-
namento dell’aria;
f) assicurare che sia fornita alla utenza finale una consulen-
za in merito alle esigenze di sostituzione ovvero modifica
degli impianti di climatizzazione;
g) assicurare agli utenti finali che la certificazione energeti-
ca degli edifici, l’elaborazione delle raccomandazioni che la
corredano nonché le ispezioni delle caldaie e degli impianti
di condizionamento con relativi suggerimenti e raccomanda-
zioni, vengano effettuate in maniera indipendente da esperti
qualificati e/o riconosciuti;

– la direttiva 2006/32/CE del 5 aprile 2006 concernente
l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici
che, al fine di rafforzare gli obiettivi di miglioramento
dell’efficienza degli usi finali dell’energia, stabilisce che gli
Stati membri:
1) adottino obiettivi di risparmio energetico da conseguire
mediante servizi energetici ed altre misure di miglioramento

dell’efficienza energetica come indicate dalla direttiva stes-
sa, articolati in obiettivi intermedi;
2) elaborino programmi e misure di intervento al fine di mi-
gliorare l’efficienza energetica;
3) affidino ad una o più autorità o Agenzie il controllo gene-
rale e la supervisione del quadro istituito ai fini
dell’obiettivo di efficienza energetica;
4) assicurino che il settore pubblico svolga un ruolo esem-
plare adottando una o più misure di miglioramento
dell’efficienza energetica;
5) assicurino che i distributori di energia forniscano presta-
zioni di risparmio energetico a favore degli utenti finali, se-
lezionate dall’autorità pubblica preposta;
6) assicurino le informazioni sui meccanismi di efficienza
energetica e sul quadro giuridico e finanziario di riferimen-
to;
7) promuovano sistemi di qualificazione, accreditamento
e/o certificazione per i fornitori di servizi energetici, diagno-
si energetiche, misure di miglioramento dell’efficienza ener-
getica;
8) mettano a disposizione degli utenti finali contratti model-
lo relativi ai servizi di efficienza energetica;
9) istituiscano fondi per sovvenzionare la fornitura di pro-
grammi di miglioramento dell’efficienza energetica;
10) promuovano la diffusione e l’accesso a diagnosi energe-
tiche;
11) dispongano affinché i servizi di distribuzione
dell’energia assicurino l’accesso a contatori individuali ai
clienti finali di energia elettrica, gas naturale, teleriscalda-
mento e/o raffreddamento per uso domestico nonché a fattu-
re sui consumi energetici basate sul consumo effettivo con
informazioni atte a consentire ai clienti di regolare il loro
consumo;

– la direttiva 2005/32/CE del 6 luglio 2005 relativa
all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche
per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consu-
mano energia;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva
2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”, integrato
con il DLgs 29 dicembre 2006, n. 311, che disciplina in parti-
colare:
a) i requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e
degli impianti;
b) la metodologia per il calcolo delle prestazioni energeti-
che degli edifici;
c) la certificazione energetica degli edifici;
d) l’esercizio, la manutenzione e le ispezioni periodiche de-
gli impianti di climatizzazione;
e) i criteri per garantire la qualificazione e l’indipendenza
degli esperti incaricati della certificazione energetica degli
edifici e delle ispezioni degli impianti;
f) i meccanismi di cooperazione tra enti ed amministrazioni
coinvolti;
g) le funzioni delle regioni e degli enti locali;
h) le misure di accompagnamento ed in particolare
l’informazione e la sensibilizzazione degli utenti finali, la
formazione e l’aggiornamento degli operatori preposti;
i) le sanzioni;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) che, al
fine di garantire il raggiungimento delle finalità di uso effi-
ciente dell’energia e valorizzazione delle fonti rinnovabili,
dispone diverse misure di incentivazione a favore degli in-
terventi sugli edifici;

– la Legge 9 gennaio 1991, n. 10 recante “Norme per
l’attuazione sul Piano energetico nazionale in materia di uso
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia” ed in particolare il Titolo II
contenente norme per il contenimento del consumo di ener-
gia negli edifici;

– il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412 e successive modifiche e integrazioni, contenente disci-
plina delle attività di progettazione, installazione, esercizio,
manutenzione e controllo degli impianti termici degli edifi-
ci;
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– il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di edilizia”, ed in particolare il Capo VI conte-
nente norme per il contenimento del consumo di energia ne-
gli edifici;

– la L.R. 25 novembre 2002, n. 31 “Disciplina generale
dell’edilizia”, ed in particolare l’art. 33 recante titolo “Re-
quisiti delle opere edilizie” e l’art. 34 contenente la previsio-
ne dell’adozione da parte dell’Assemblea legislativa, di atti
di indirizzo e coordinamento tecnico per assicurare una
omogenea applicazione da parte dei Comuni dei requisiti
tecnici delle opere edilizie e per garantire il livello minimo di
prestazione delle stesse;

– la L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela
e l’uso del territorio” ed in particolare l’art. 16 che riserva,
tra l’altro, alla Regione l’adozione di atti di indirizzo e coor-
dinamento tecnico al fine di assicurare lo sviluppo coordina-
to ed omogeneo delle attività di pianificazione territoriale ed
urbanistica;

– la L.R. 23 dicembre 2004, n. 26 “Disciplina della program-
mazione energetica territoriale ed altre disposizioni in mate-
ria di energia” ed in particolare:
1) l’art. 2 che assegna alla Regione i compiti e le funzioni
concernenti:
a) la promozione di attività di ricerca applicata nonché di at-
tività sperimentali e dimostrative in materia di uso efficiente
dell’energia;
b) lo sviluppo e la qualificazione di servizi energetici di in-
teresse regionale, anche in attuazione delle disposizioni di
cui alla direttiva 2006/32/CE citata;
c) la concessione di contributi per il miglioramento della ef-
ficienza energetica degli edifici pubblici;
d) il coordinamento dei compiti attribuiti agli enti locali per
l’attuazione del Titolo II della Legge 10/91 citata con parti-
colare riferimento agli accertamenti della osservanza delle
norme sul risparmio energetico degli edifici e sulla progetta-
zione, manutenzione e controllo degli impianti termici;
e) la promozione di attività di informazione e orientamento
degli utenti finali riguardo alle tecniche e ai sistemi di rispar-
mio energetico più profittevoli in un bilancio costi-benefici;
f) l’adozione di indirizzi per la formulazione di programmi
di formazione dei tecnici preposti alle diverse fasi di proget-
tazione, installazione, gestione, manutenzione, controllo e
verifica degli edifici e degli impianti energetici anche ai fini
dell’istituzione di un sistema di accreditamento di cui all’art.
23 della legge;
g) la predisposizione di linee guida e standard prestazionali
per la progettazione di edifici e impianti, tenuto conto dei re-
quisiti minimi di rendimento energetico e delle norme tecni-
che nazionali;
2) l’art. 3, comma 1, lett. f) e g), che assegna alle Province il
compito di promuovere accordi con le imprese di distribu-
zione di energia per organizzare il catasto degli impianti di
climatizzazione degli edifici e di realizzare un efficace siste-
ma di verifica dell’osservanza delle norme vigenti sul conte-
nimento dei consumi energetici, in relazione alle diverse fasi
di progettazione, messa in opera ed esercizio degli impianti,
edifici e manufatti, anche attraverso l’esercizio associato
delle funzioni e altre forme di cooperazione con i Comuni;
3) l’articolo 25 che riserva alla Regione il compito di indivi-
duare, in attuazione della direttiva 2002/91/CE:
a) i requisiti minimi di rendimento energetico degli edifici;
b) le metodologie di calcolo del rendimento energetico de-
gli edifici;
c) i criteri generali per la certificazione energetica degli edifici;
4) gli artt. 27 e 28 recanti disposizioni per la gestione associa-
ta delle funzioni assegnate agli Enti locali e per lo sviluppo di
forme di collaborazione tra le strutture tecniche della Regione
e degli Enti locali al fine di migliorare la qualità tecnica degli
atti e dei servizi resi ai cittadini e di favorire l’omogeneità dei
criteri metodologici e l’efficacia dell’azione amministrativa
in materia di politica energetica;

richiamata la delibera n. 141 del 14 novembre 2007 con cui

l’Assemblea legislativa ha approvato il documento “Piano
energetico regionale”, nel quale sono delineati gli obiettivi e le
linee di intervento in materia di risparmio energetico, uso razio-
nale dell’energia e valorizzazione delle fonti rinnovabili con
specifico riferimento agli edifici e ai sistemi urbani;

rilevato che il DLgs 192/05 e successive modificazioni:
a) rinvia a successivi atti regolamentari per la definizione dei

criteri e dei requisiti inerenti i criteri generali, le metodolo-
gie di calcolo, i requisiti minimi finalizzati al contenimento
dei consumi di energia per la climatizzazione degli edifici e
per l’illuminazione degli ambienti, le norme di disciplina
della progettazione, installazione, esercizio, manutenzione
e ispezione degli impianti di climatizzazione, i requisiti pro-
fessionali e i criteri di accreditamento degli esperti preposti
alla certificazione energetica degli edifici e alla ispezione
degli impianti;

b) fissa un regime transitorio di disciplina di alcuni degli
aspetti sopra citati, nell’ambito degli allegati al provvedi-
mento medesimo;

c) rende esplicita la clausola di cedevolezza nel senso che, in re-
lazione a quanto disposto dall’art. 117, comma 5 della Costitu-
zione e fatto salvo quanto previsto dall’art. 16, comma 3, della
Legge 11/05, le norme del decreto e dei provvedimenti attuati-
vi statali si applicano per le regioni che non abbiano ancora
provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE e sino
alla data di entrata in vigore della normativa regionale di attua-
zione della direttiva medesima, nel rispetto dei principi fonda-
mentali desumibili dal DLgs 192/05;

d) richiama le autorità competenti affinchè sia garantita
l’esecuzione delle ispezioni sull’osservanza delle norme re-
lative al contenimento dei consumi energetici nell’esercizio
e manutenzione degli impianti di climatizzazione, assicu-
rando l’integrazione di queste attività nel sistema delle ispe-
zioni degli impianti all’interno degli edifici previsti dall’art.
1, comma 44 delle Legge 239/04;

e) richiama le Regioni, in accordo con gli Enti locali, a predi-
sporre un programma di sensibilizzazione degli utenti finali
e di riqualificazione energetica del parco immobiliare terri-
toriale anche attraverso l’attivazione di accordi con le im-
prese distributrici di energia elettrica e gas e le parti sociali
interessate;

ritenuto opportuno provvedere al recepimento della diretti-
va 2002/91/CE e della direttiva 2006/32/CE ed all’attuazione
della L.R. 26/04 con l’obiettivo di conseguire il miglioramento
del rendimento energetico degli edifici, nel rispetto dei principi
generali fissati dalle norme comunitarie e nazionali citate, di-
sciplinando in particolare:
a) gli standard minimi di rendimento energetico degli edifici e

degli impianti;
b) le metodologie per la valutazione della prestazione energe-

tica degli edifici ed impianti;
c) la certificazione energetica degli edifici;
d) l’accreditamento dei soggetti certificatori;
e) la disciplina di esercizio, manutenzione ed ispezione degli

edifici ed impianti;
f) l’allestimento di un sistema informativo regionale per il mo-

nitoraggio dell’efficienza energetica di edifici ed impianti;
g) la promozione di servizi energetici e misure di sostegno ri-

volti all’utenza finale, per contribuire al miglioramento
dell’efficienza degli usi finali dell’energia, al controllo del-
la domanda di energia ed alla produzione di energia da fonti
rinnovabili;

ritenuto che alla base dell’atto volto a disciplinare gli stan-
dards minimi di prestazione energetica degli edifici, le metodo-
logie di valutazione dei rendimenti, la certificazione energeti-
ca, la manutenzione ed il controllo degli impianti, la promozio-
ne di servizi reali a favore degli utenti finali, possano essere po-
ste le seguenti considerazioni:
a) la Regione e gli Enti locali possono contribuire in modo si-

gnificativo al conseguimento degli obiettivi di risparmio
energetico, uso efficiente delle risorse e delle fonti rinnova-
bili negli edifici attraverso l’adeguamento, il rafforzamento
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e l’utilizzo integrato degli strumenti di intervento di compe-
tenza con particolare riferimento agli strumenti di pianifica-
zione territoriale ed urbanistica e di regolazione dell’attività
edilizia, alle iniziative formative e informative, allo svilup-
po di attività sperimentali e dimostrative, all’allestimento di
un efficace sistema di verifiche pubbliche sull’osservanza
delle norme sul contenimento dei consumi energetici, al co-
ordinamento degli strumenti pubblici di incentivazione e di
diffusione di servizi di pubblica utilità quali le diagnosi e
certificazioni energetiche ed i servizi di efficienza energeti-
ca di cui alla dir. 2006/32/CE;

b) le disposizioni regionali concernenti il rendimento energeti-
co degli edifici e le connesse metodologie di calcolo debbo-
no tener conto delle norme tecniche europee e nazionali di
fonte EN e UNI con previsione di adeguamenti in relazione
all’evoluzione di tali norme tecniche;

c) è possibile intervenire su tutti gli edifici, qualunque sia la
loro destinazione d’uso, per conseguire risultati di rispar-
mio energetico;

d) il risparmio energetico offre l’occasione per ridurre la bol-
letta energetica delle famiglie e delle imprese, limitare le
emissioni inquinanti connesse ai consumi finali, rendere
meno pesante la dipendenza del nostro paese dalle fonti di
importazione assicurando in tal modo maggiore sicurezza,
affidabilità, economicità degli approvvigionamenti;

e) numerosi studi ed esperienze hanno dimostrato che esiste un
ampio margine di miglioramento dell’efficienza energetica
degli edifici esistenti e che al contempo possono essere per-
seguiti più avanzati traguardi di efficienza energetica agli
edifici nuovi rispetto agli standards fissati nel passato;

f) il fabbisogno energetico degli edifici durante il loro ciclo di
vita può risultare sensibilmente ridotto se in fase di localiz-
zazione degli stessi viene dato riscontro ai fattori di rilevan-
za bioclimatica;

g) le prescrizioni sul rendimento energetico degli edifici non
debbono contraddire le altre prescrizioni essenziali
sull’edilizia inerenti in particolare l’accessibilità, la sicu-
rezza, il benessere abitativo, la fruibilità, l’uso razionale
delle riserve naturali, la limitazione delle emissioni inqui-
nanti nell’ambiente, la ottimizzazione di impatto ambienta-
le derivante dall’uso di materiali e impianti che consumano
energia presi in considerazione nel loro ciclo di vita;

h) le misure di miglioramento del rendimento degli edifici
debbono prendere in considerazione alcuni fattori che svol-
gono un ruolo di crescente importanza quali le richieste di
raffrescamento estivo degli ambienti che portano a consumi
crescenti di energia elettrica ed alla richiesta di potenza elet-
trica aggiuntiva alla rete;

i) un approccio progettuale integrato, a partire dalla fissazione
di standards globali di rendimento energetico degli edifici,
dà ai professionisti un elevato grado di flessibilità nella
scelta delle soluzioni più efficaci sotto il profilo dei costi e
dei benefici per l’utenza;

j) in attesa che siano disponibili metodologie standardizzate
di calcolo integrato del rendimento energetico globale degli
edifici, con riguardo ai diversi aspetti di riscaldamento in-
vernale e raffrescamento estivo, illuminazione degli am-
bienti, produzione di acqua calda sanitaria, altri usi tipici del
settore civile, risulta opportuno fissare standards prestazio-
nali di rendimento energetico per la climatizzazione inver-
nale e la produzione di acqua calda sanitaria;

k) l’individuazione di standard prestazionali riferiti alla clima-
tizzazione invernale degli edifici ed alla produzione di ac-
qua calda sanitaria cui si provvede con il presente atto, rap-
presenta un passo importante per gli obiettivi di risparmio
energetico considerato che tali usi incidono per circa l’80%
dei consumi energetici delle abitazioni e per il 65% degli
edifici del terziario;

l) i requisiti prestazionali fissati per gli edifici nuovi e per
quelli soggetti a significative ristrutturazioni debbono esse-
re compatibili con la possibilità di recuperare, tramite il ri-
sparmio energetico indotto, i costi supplementari dovuti al
rispetto di detti requisiti entro un lasso di tempo ragionevo-
le, tenuto conto del tempo di vita degli investimenti;

m) il miglioramento del rendimento energetico degli edifici
esistenti non implica necessariamente la completa ristruttu-
razione degli stessi e può invece richiedere un intervento li-
mitato alle parti più significativamente incidenti sul bilan-
cio energetico dell’edificio e che rispondono al criterio co-
sti/benefici;

n) l’impianto termico costituisce un punto chiave della possi-
bilità di migliorare l’efficienza energetica degli edifici esi-
stenti senza il ricorso a profonde ristrutturazioni degli edifi-
ci medesimi; sugli impianti più vecchi è possibile interveni-
re sulla base dei suggerimenti formulati dagli operatori pre-
posti alla manutenzione ed al controllo periodico degli im-
pianti medesimi, sotto questo punto di vista la regolamenta-
zione degli aspetti di progettazione, installazione, esercizio,
manutenzione e controllo degli impianti termici assume
particolare rilievo ai fini del risparmio energetico, tutela
dell’ambiente, sicurezza degli impianti medesimi;

o) uno dei principali ostacoli agli interventi per il migliora-
mento del rendimento energetico degli edifici è la carenza di
informazioni; la certificazione energetica è un importante
strumento per rendere edotti gli utenti e più trasparente il
mercato abitativo, pertanto è di rilevante importanza disci-
plinare la certificazione energetica degli edifici predispo-
nendo un sistema di accreditamento degli operatori prepo-
sti;

p) nel caso degli edifici pubblici è opportuno che i dati di ren-
dimento energetico siano esposti al pubblico come elemen-
to di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e di impegno
delle amministrazioni pubbliche per traguardi sempre più
avanzati di efficienza energetica;

q) nel regolare gli aspetti che concernono il risparmio energeti-
co negli edifici, è necessario definire un sistema efficace di
accertamenti pubblici sul rispetto delle norme;

r) è opportuno che le misure di intervento pubblico a favore
del risparmio energetico negli edifici, anche in attuazione
della direttiva 2006/32/CE, siano oggetto di un’attività di
monitoraggio al fine di verificare l’efficacia degli interventi
rispetto ai risultati attesi; l’allestimento di un sistema infor-
mativo regionale sull’efficienza energetica degli edifici e
degli impianti risponde a tale scopo;
ritenuto che, al fine di assicurare lo sviluppo coordinato ed

omogeneo delle attività e dei servizi di miglioramento del ren-
dimento energetico degli edifici sia utile adottare un atto di in-
dirizzo e coordinamento, in attuazione dell’art. 25 della L.R.
26/04 e ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/00, che, in attuazione
della direttiva 2002/91/CE e della direttiva 2006/32/CE e in
conformità ai principi stabiliti dal DLgs 192/05 e successive
modificazioni ed integrazioni definisca:
a) gli standard minimi prestazionali degli edifici e degli im-

pianti;
b) le metodologie per la valutazione della prestazione energe-

tica degli edifici ed impianti;
c) la certificazione energetica degli edifici;
d) l’accreditamento dei soggetti certificatori;
e) la disciplina di esercizio, manutenzione ed ispezione degli

edifici ed impianti;
f) l’allestimento di un sistema informativo regionale per il mo-

nitoraggio dell’efficienza energetica di edifici ed impianti;
g) la promozione di servizi energetici e misure di sostegno ri-

volti all’utenza finale, per contribuire al miglioramento
dell’efficienza degli usi finali dell’energia, al controllo del-
la domanda di energia ed alla produzione di energia da fonti
rinnovabili;
dato atto che i competenti Servizi degli Assessorati Attività

produttive, Sviluppo economico, Piano telematico e Program-
mazione e Sviluppo territoriale, Cooperazione col sistema delle
Autonomie, Organizzazione hanno predisposto il documento
“Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento
energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli
edifici” allegato quale parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

rilevato che i contenuti principali del documento in allega-
to riguardano:
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– la definizione dei principali termini al fine di definire un les-
sico comune utilizzato nell’intero territorio regionale;

– l’individuazione dei requisiti minimi di prestazione energe-
tica degli edifici e degli impianti energetici nonché
l’individuazione del loro campo di applicazione;

– la definizione delle metodologie per la valutazione della pre-
stazione energetica degli edifici e degli impianti;

– la certificazione energetica degli edifici e relativo ambito ap-
plicativo;

– l’allestimento di un sistema regionale di accreditamento dei
soggetti preposti alla certificazione energetica degli edifici;

– l’individuazione dei requisiti dei soggetti certificatori;
– l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici;
– il coordinamento dei compiti attribuiti agli Enti locali per

l’accertamento della osservanza delle norme in materia di
uso razionale dell’energia negli edifici e di esercizio e manu-
tenzione degli impianti di climatizzazione;

– l’allestimento del sistema informativo regionale per il moni-
toraggio della efficienza energetica degli edifici e degli im-
pianti;

– la previsione di misure di sostegno;
ritenuto di approvare il documento “Atto di indirizzo e co-

ordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle pro-
cedure di certificazione energetica degli edifici” allegato quale
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

considerato che il documento allegato ha acquisito il parere
favorevole della Conferenza Regione-Autonomie locali,
espresso nella seduta del 5 novembre 2007 e comunicato alla
Regione con nota del 13 novembre 2007;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/00 “Di-
sciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, e ai sensi de-
gli artt. 2 e 25 della L.R. 26/04 “Disciplina della programma-
zione energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di
energia”, lo schema di “Atto di indirizzo e coordinamento sui
requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certifica-
zione energetica degli edifici” allegato quale parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

ORDINE DEL GIORNO – Oggetto n. 3124/2 – Ordine del
giorno, proposto dai consiglieri Muzzarelli e Monari sulla
proposta recante: “Approvazione atto di indirizzo e coordi-
namento sui requisiti di rendimento energetico e sulle pro-
cedure di certificazione energetica degli edifici”

ORDINE DEL GIORNO

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

La questione energetica è una priorità per il “sistema Paese”,
essendo un nodo strategico che coinvolge aspetti strutturali del
sistema produttivo e la vita delle famiglie, quindi la qualità del-
la nostra esistenza, e che un futuro migliore dipende quindi dal-
la capacità di rispondere alle sfide energetico-ambientali, fron-
teggiando i cambiamenti climatici e trovando soluzioni alterna-
tive al petrolio ed agli altri combustibili fossili.

È necessario:
– rivoluzionare l’approvvigionamento energetico;
– combattere il “global warming”;
– evitare la crisi per un prezzo troppo alto del petrolio;
– impedire che si combattano guerre per le materie prime;
– contribuire alla stabilità di tutte le aree del mondo.

Secondo il Piano Energetico Regionale, la pianificazione
territoriale ed urbanistica:
a) individua nell’efficienza e nel risparmio energetico – oltre

che nello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili – un
fattore positivo di sviluppo economico e sociale;

b) analizza i fattori di sviluppo del territorio, dei tessuti urbani
e del sistema produttivo, incidenti sull’evoluzione dei con-
sumi energetici al fine di valutare le misure idonee a ridurli
e migliorare le prestazioni energetiche territoriali, compre-
so il sistema dei trasporti;

c) definisce le dotazioni energetiche di interesse pubblico lo-
cale da realizzare o riqualificare e la relativa localizzazione;

d) può subordinare l’attuazione di interventi di trasformazione
al fatto che sia presente ovvero si realizzi la dotazione di in-
frastrutture di produzione, recupero, trasporto e distribuzio-
ne di energia da fonti rinnovabili adeguata al fabbisogno de-
gli insediamenti di riferimento;

e) nel rispetto delle norme europee nazionali e dei requisiti ob-
bligatori di qualità ed efficienza energetica, definiti dalle
norme regionali, opera con azioni volte a migliorarne il ren-
dimento, anche attraverso la diffusione dei servizi di dia-
gnosi e certificazione energetica e l’allestimento di misure
incentivanti gli interventi di efficienza energetica e valoriz-
zazione delle fonti rinnovabili a piccola scala;

f) favorisce i “progetti di riqualificazione urbana”, previsti
dalle Leggi regionali n. 20 del 2000 e n. 19 del 1998, che re-
alizzano un elevato livello di efficienza energetica degli
edifici pubblici e privati, nuovi e ristrutturati, compresi nel-
le aree di intervento edilizia, e che prevedono un uso elevato
di energia rinnovabile, ed un loro utilizzo anche negli edifici
contermini per un benessere più complessivo.
Uno degli obiettivi del Piano energetico regionale è il ri-

sparmio energetico e l’uso efficiente dell’energia, con miglio-
ramento delle prestazioni energetiche degli edifici e dei proces-
si produttivi;

il fondo per l’attuazione del PER prevede la realizzazione
di programmi e di progetti che incentivino il risparmio energeti-
co;

i consumi energetici del settore residenziale coprono una
quota consistente sul consumo totale, stimata al 22% circa (dati
PER Emilia-Romagna 2003).

Preso atto che

la Finanziaria 2008 prevede tra l’altro:

– stanziamento di 600 milioni di Euro per l’applicazione del
Protocollo di Kyoto;

– 591 milioni di Euro nel prossimo triennio per spostare quote
importanti di trasporto merci sulle ferrovie e sulle autostrade
del mare;

– 77 milioni di Euro per 3 anni per “Ecobonus”, per incentiva-
re gli autotrasportatori a scegliere le Autostrade del mare;

– la ricerca è essenziale per avere veicoli meno inquinanti: finan-
ziate ricerca e formazione in materia di trasporti (2008-2010)
con 32 milioni di Euro per il triennio 2008-2010;

– sgravi del 55% sugli interventi di ristrutturazione energetica
degli edifici. L’incentivo (riproposto dopo l’avvio con la Fi-
nanziaria 2007) permette defiscalizzazioni fino a 60.000
Euro sulle spese sostenute per cambiare gli infissi, isolare le
pareti, installare pannelli solari, montare caldaie a condensa-
zione.

Riqualificazione energetica degli edifici:

Chi ristruttura un intero edificio ottenendo determinati li-
velli di prestazione energetica (calcolati in base all’isolamento
termico e all’efficienza degli impianti di riscaldamento) può
avvalersi di una detrazione di imposta pari al 55% della spesa
sostenuta fino a un massimo di 100.000 Euro, da suddividersi in
quote annuali, variabili tra tre e dieci a scelta del contribuente,
di pari importo.

Pannelli solari termici:

Chi installa panelli solari per la produzione di acqua calda
per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno
di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e
cura, istituti scolastici e università può avvalersi di una detra-
zione di imposta pari al 55% della spesa sostenuta fino a un
massimo di 60.000 Euro, da suddividersi in quote annuali, va-
riabili tra tre e dieci a scelta del contribuente, di pari importo.

Caldaie in condensazione:

Chi sostituisce la propria caldaia con una a condensazione
o ad alta efficienza energetica o con una pompa di calore ad alta
efficienza o impianto geotermico a bassa entalpia, con conte-
stuale messa a punto del sistema di distribuzione del calore, può
avvalersi di una detrazione di imposta pari al 55% della spesa
sostenuta fino a un massimo di 30.000 Euro, da suddividersi in
quote annuali, variabili tra tre e dieci a scelta del contribuente,
di pari importo.

Evidenziato che

L’Assemblea legislativa regionale con l’approvazione
dell’Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendi-
mento ernergetico e sulle procedure di certificazione energetica
degli edifici ha dato applicazione alla Direttiva dell’UE
2002/91/CE avvalendosi della clausola di cedevolezza prevista
dal DPR 192/05 ed ha definito “i requisiti minimi di prestazione
energetica” regionali per gli edifici nuovi ed esistenti oggetto di
interventi di ristrutturazione oltre alle linee guida per la proget-
tazione e per le modalità di intervento edilizio finalizzate alla
riduzione dei consumi energetici e delle emissioni in atmosfera
di gas inquinanti e climalteranti del settore delle costruzioni e le
modalità di controllo della corretta esecuzione degli interventi
edilizi comunque autorizzati dopo il primo luglio 2008.

L’Assemblea legislativa regionale impegna la Giunta:

a) ad attivare una rapida ed adeguata informazione ai pro-
gettisti, agli impiantisti e in generale agli operatori edili, anche
in accordo con le relative associazioni professionali;

b) a concordare con Comuni e Province corsi di formazione
su base provinciale compatibilmente con le risorse disponibili
per gli operatori comunali direttamente interessati al contatto
col pubblico, alla verifica degli atti progettuali e al controllo de-
gli interventi edilizi in merito al rispetto dei requisiti minimi di
prestazione energetica ed alle modalità progettuali operative
previste dalla delibera in oggetto;
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c) a predisporre una campagna informativa rivolta a fami-
glie ed amministratori dei condomini e ai tecnici sulle modalità
di intervento e sugli incentivi nazionali e regionali riconosciuti
a interventi di riqualificazione energetica degli involucri edilizi
e degli impianti di riscaldamento e di raffrescamento, e per
l’utilizzo di fonti rinnovabili, per la trasformazione degli im-
pianti singoli in centralizzati e quelli a gasolio o olio pesante a
metano;

d) a sviluppare una strategia attiva che, sentiti gli organi di
rappresentanza degli Enti locali, operi per il raggiungimento di
obiettivi di qualità energetica degli edifici superiori al requisito
minimo regionale favorendo l’adozione di soluzioni tipologi-
che e tecnologiche appropriate e innovative per ottenere la ridu-
zione dei consumi di energia e per l’utilizzo di fonti rinnovabili
anche attraverso politiche incentivanti degli Enti locali volte a
premiare quanti attuano le strategie migliorative, con particola-
re rilevanza alla realizzazione di “edifici passivi”;

e) a destinare una parte dei fondi previsti dal quadro finan-
ziario regionale per l’attuazione del PER a favore anche
dell’incentivazione della diagnosi energetica degli edifici pub-
blici e delle conseguenti opere volte a ridurre gli sprechi ener-
getici degli stessi;

f) ad adoperarsi con appositi atti per favorire lo sviluppo di
contratti di prestazione energetica sia per edifici pubblici che
privati al fine di potenziare gli interventi per l’erogazione di
beni e servizi nonché l’esecuzione di interventi sull’involucro
edilizio finalizzati al risparmio energetico e/o all’incremento
dell’efficienza energetica degli impianti e/o all’uso di fonti
energetiche rinnovabili necessarie a mantenere le condizioni di
comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi e norme re-
gionali in materia di uso razionale dell’energia, di sicurezza de-
gli stessi e di salvaguardia dell’ambiente, e che preveda al tem-
po stesso l’esecuzione degli interventi edili e/o impiantistici ne-
cessari remuneranti anche in base ai risparmi ottenuti attraverso
accesso al sistema del credito, al finanziamento tramite terzi o
altri sistemi di finanziamento incluso il ricorso a ESCO;

g) a predisporre gli eventuali interventi integrativi anche
con emendamenti per l’adeguamento delle Leggi 19/98, 20/00,
31/02 e 23/04 per ottenere gli obiettivi e gli interventi edilizi
previsti dalla delibera in oggetto da discutere insieme al proget-
to di legge di modifica delle leggi stesse e già all’attenzione del-
la competente Commissione assembleare.

Approvato a maggioranza nella seduta antimeridiana del 4
marzo 2008

104 25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47



25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47 105



106 25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47



25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47 107



108 25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47



25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47 109



110 25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47



25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47 111



112 25-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 47

LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione

Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe

Stampato su carta riciclata al cento per cento


